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Voci Consolidato Voci Consolidato
CREDITI VERSO SOCI -                  PATRIMONIO NETTO 43.138.319   

Capitale e Netto patrimoniale 35.112.983   
IMMOBILIZZAZIONI 75.834.845   Riserva legale -                  
Immobilizzazioni immateriali 64.213         Riserva straordinaria -                  
Costi d'impianto e di ampliamento 6.058           Utili (perdite) portati a nuovo -                  
Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 2.433           Utili (perdita) d'esercizio 3.332.633     
Concessioni, licenze e marchi 18.267         Riserva di consolidamento 825.600       
Immobilizzazioni in corso e acconti 10.332         Quota Utile da sterilizzazione conferimenti 2008 731.403       
Altri beni 27.124         Riserva per minori ammortamenti 3.135.701     
Immobilizzazioni materiali 67.301.186   
Beni demaniali 31.522.924   CONFERIMENTI 37.785.198   
Terreni e fabbricati 32.561.638   
- Terreni (Patrimonio disponibile) 2.011.987     FONDI RISCHI E ONERI -                  
- Terreni (Patrimonio indisponibile) 306.243       Per imposte -                  
- Fabbricati (Patrimonio disponibile) 24.016.727   Altri -                  
- Fabbricati (Patrimonio indisponibile) 5.514.105     
Impianti e macchinari 530.960       FONDO TFR 442.165       
Attrezzature industriali e commerciali 564.046       
Altri beni 536.768       DEBITI 32.912.425   
Universalità di beni -                  Verso banche 20.925.618   
Immobilizzazioni in corso 1.584.850     Verso fornitori 11.489.528   
Immobilizzazioni finanziarie 8.469.446     Verso terzi per somme anticipate 295.345       
Partecipazioni in controllate -                  Verso controllanti -                  
Partecipazioni in controllate -                  Tributari 41.175         
Altre imprese 8.417.096     Verso istituti di previdenza sociale 39.164         
Crediti di dubbia esigibilità -                  Altri 121.594       
Crediti verso altri 5.869           
Altri titoli 46.481         RATEI E RISCONTI 83.510         

ATTIVO CIRCOLANTE 38.482.113   
Rimanenze 687.534       
Prodotti finiti e merci 687.534       
Crediti 11.894.554   
Verso clienti 7.356.852     
- Di cui verso contribuenti 5.261.164     
Verso utenti servizi pubblici 486.504       
Verso utenti beni patrimoniali 1.078.777     
Verso Stato correnti 520.082       
Verso Regione correnti 345.636       
Verso Regione capitale 794.943       
Verso altri enti settore pubblico correnti 990.879       
Verso altri enti settore pubblico capitale 240.656       
Verso altri correnti 743.497       
Verso altri capitale 46.000         
Da alienazioni patrimoniali 418.797       
Verso terzi per somme anticipate per loro conto 345.990       
Verso Erario per IVA 11.520         
Verso controllate -                  
Verso controllante -                  
Tributari 59.484         
Per imposte anticipate 2.798           
Verso altri 17.421         
Attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni -                  
Disponibilità liquide 25.900.025   
Depositi bancari e postali 25.849.629   
Assegni -                  
Denaro in cassa 50.395         

RATEI E RISCONTI 44.659         

TOTALE ATTIVO 114.361.617 TOTALE PASSIVO 114.361.617 
CONTI D'ORDINE 21.749.057   CONTI D'ORDINE 21.749.057   
Opere da realizzare 21.749.057   Impegni opere da realizzare 21.749.057   
Beni conferiti in aziende speciali -                  Conferimenti in aziende speciali -                  
Beni di terzi -                  Beni di terzi -                  

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
Euro
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Voci Consolidato
VALORE DELLA PRODUZIONE 41.896.575   
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 26.559.745   
- Proventi tributari 16.104.450  
- Proventi da servizi pubblici 2.516.268    
- Proventi da concessioni ad edificare 1.167.072    
Altri ricavi e proventi 15.336.830   
- Proventi da trasferimenti 12.370.567  
- Proventi da gestione patrimoniale 1.071.317    
- Proventi diversi 1.850.003    
COSTI DELLA PRODUZIONE 36.731.592   
Per materie prime, sussidiarie e di consumo 6.422.400    
Per servizi 16.140.531   
Per godimento beni di terzi 9.848.869    
Per il personale 938.030       
Ammortamenti e svalutazioni 1.593.718    
Trasferimenti 1.852.789    
Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 117.307-       
Accantonamenti per rischi 10.000         
Oneri diversi di gestione 42.562         
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 5.164.983    
PROVENTI E ONERI DA AZIENDE SPECIALI PARTECIPATE 52.755         
Utili 52.755        
Interessi su capitale di dotazione -                 
Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate -                 
PROVENTI E ONERI FINANZIARI 1.065.193-    
Altri proventi finanziari 251.723       
Proventi diversi dai precedenti 251.723       
Interessi ed oneri finanziari diversi 1.316.915    
RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE -                  
Rivalutazioni -                  
Svalutazioni -                  
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 555.925       
Proventi 1.934.945    
Oneri 1.379.020    
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 4.708.470    
Imposte sul reddito d'esercizio 644.434       
UTILE D'ESERCIZIO 4.064.036    
Quota Utile da sterilizzazione conferimenti 2008 731.403       
UTILE D'ESERCIZIO AL NETTO DEGLI EFFETTI DELLA STERILIZZAZIONE 3.332.633    

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO
Euro
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PPRREEMMEESSSSEE  
  
 
 
Il Bilancio Consolidato degli Enti Locali rappresenta ancora una frontiera da superare in termini di 
definizione di esatti principi che il legislatore dovrà emanare. Tuttavia si avverte oramai la forte 
necessità di “concentrare” le informazioni che attengono ad un Gruppo pubblico composto da Ente 
Locale e Imprese a cui il primo ha delegato la gestione di Servizi Pubblici Locali e in cui detiene 
molto spesso l’intero capitale sociale. 
Ossia, in relazione alla evoluzione dei principi di trasparenza e di accountability che ha investito 
l’intera pubblica amministrazione nell’ultimo lustro, ma soprattutto in considerazione della 
necessità di guardare all’insieme della gestione della cosa pubblica e non in modo parziale – ossia al 
solo bilancio dell’Ente Locale e separatamente al Bilancio delle Partecipate pubbliche – è 
indispensabile oggi puntare sul “Bilancio Consolidato” in grado di misurare e valutare la gestione 
nel suo complesso. 
Esso, infatti, consente di esprimere valutazioni e giudizi in merito alla dimensione assunta dal 
Gruppo, alla composizione delle fonti e degli impieghi di ricchezza, ai risultati globali della 
gestione. 
Viceversa, una visione parziale o dell’Ente o delle Società pubbliche facenti parti del Gruppo Ente 
Locale, non farebbe che far perdere quella unicità di valutazioni utili anche ai fini programmatici in 
grado di garantire una più razionale gestione delle risorse pubbliche in ottica – appunto – di unicità 
di strategia e di condivisione dei relativi risultati. 
Il Comune di Paderno Dugnano, nonostante le tante incertezze legislative e le carenze di principi 
che ancora circondano il Bilancio Consolidato degli Enti Locali, ha preferito investire su questo 
nuovo strumento, convinto che il futuro è oramai la visione integrata di Gruppo Locale. 
 
Prima di illustrare i risultati a cui si è pervenuti, si procederà nell’illustrazione delle varie fasi di 
redazione del Bilancio Consolidato dell’esercizio 2008, da cui si potranno evincere anche le relative 
difficoltà riscontrate e le modalità seguite per il loro superamento, in ottica di trasparenza e di 
costruzione di un documento che è ancora lungi da essere considerato perfetto ma la cui 
perfettibilità non ha impedito di arrivare a cogliere gli importanti elementi ritraibili da tale 
documento, quali visione unitaria, informazioni utili per la riprogrammazione e la strategia di 
gruppo nell’interesse della collettività. 
 
La redazione del Bilancio Consolidato è stata articolata in tre fasi logiche correlate ed indipendenti: 
 

1. la fase OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVAA nella quale è stato definito il progetto complessivo di 
consolidamento, nel tentativo di uniformare il più possibile i vari bilanci da un punto di vista 
formale e sostanziale; 

2. la fase PPRREELLIIMMIINNAARREE  coincidente con la individuazione dei soggetti da contemplare nelle 
operazioni di consolidamento e, quindi, nell’individuazione della csd. “Area di 
Consolidamento”; 

3. la fase di CCOONNSSOOLLIIDDAAMMEENNTTOO  che ha rappresentato la fase operativa del processo e durante la 
quale si è proceduto alla scelta del metodo, all’aggregazione contabile, all’eliminazione 
delle partite infragruppo e alla redazione del bilancio consolidato. 
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II  PPRRIINNCCIIPPII  DDII  AARRMMOONNIIZZZZAAZZIIOONNEE  AADDOOTTTTAATTII  PPEERR  LLAA  CCOOSSTTRRUUZZIIOONNEE  DDEELL  

BBIILLAANNCCIIOO  CCOONNSSOOLLIIDDAATTOO  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  CCOOMMUUNNEE  DDII  PPAADDEERRNNOO  DDUUGGNNAANNOO  

  
 
 
Gli Enti Locali redigono il Rendiconto della Gestione, composto da Conto del Bilancio, esprimente 
i risultati della Gestione Finanziaria, e il Conto Economico e il Conto del Patrimonio attraverso la 
redazione di un ulteriore prospetto – il csd. Prospetto di Conciliazione – che partendo dai risultati 
della contabilità finanziaria (in modo particolare dagli accertamenti e dagli impegni) garantisce la 
rilevazione complessiva di valori economico-patrimoniali della gestione dell’Ente (cfr. art. 227 e 
segg. D.Lgs. n. 267/00 e relativi schemi di modelli di bilancio di cui al DPR n. 194/96). 
 
Il Bilancio Consolidato di Gruppo Ente Locale richiede di porre come termine di riferimento lo 
schema di bilancio redatto secondo la normativa civilistica, il che comporta un confronto non 
immediato tra i documenti oggetto di aggregazione e da sottoporre a relativo consolidamento. 
 
La TTAABBEELLLLAA che segue illustra il processo di armonizzazione delle differenze tra i prospetti di 
bilancio che ha consentito il superamento di problematiche diverse e permesso di arrivare al 
Bilancio Consolidato. 
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Per quanto concerne la sterilizzazione dei conferimenti si è provveduto nel seguente modo:  
 

1. si sono inizialmente suddivisi i “CCOONNFFEERRIIMMEENNTTII” in due categorie, quella dei beni immobili 
(costituita dai terreni, dai fabbricati e dai beni demaniali) e quella degli altri beni strumentali 
(costituita dagli automezzi, dagli arredi e dalle attrezzature) in quanto i conferimenti 
rientranti nella prima categoria sono riferiti a beni la cui “entrata in funzione” (e quindi il 
relativo calcolo degli ammortamenti) avviene mediamente dopo 2/3 anni rispetto al 
momento in cui il conferimento viene acquisito, ragione per la quale la sterilizzazione su 
questa categoria è stata differita – convenzionalmente – di tre anni; 

2. Sugli importi dei conferimenti suddivisi per anno e per immobilizzazione materiale sono 
quindi stati calcolati, anno per anno fino alla completa eliminazione dell’importo in 
questione, gli ammortamenti in base alle aliquote di ammortamento dell’immobilizzazione a 
cui il conferimento è riferita; 

3. In tal modo si è liquidato l’importo degli ammortamenti per l’anno 2008 (ammontante a 
Euro 731.402,9) e quello della riserva relativa alle quote di ammortamento degli anni 
precedenti (ammontante a Euro 3.135.700,95). 
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Il processo di sterilizzazione si è reso necessario per omogeneizzare il trattamento dei 
“Conferimenti” effettuato dall’Ente con il trattamento contabile di queste erogazioni utilizzato nelle 
realtà private: quando un’azienda privata riceve una sovvenzione per l’acquisto di un bene 
strumentale essa deduce l’importo ricevuto dal costo del relativo bene, comportando la diminuzione 
dell’importo degli ammortamenti con il conseguente aumento dell’utile di esercizio. 
L’applicazione del procedimento di sterilizzazione ha quindi comportato un aumento dell’utile di 
esercizio pari a circa 730.000 Euro nel Conto Economico Consolidato mentre nello Stato 
Patrimoniale Consolidato si è avuto un aumento del Patrimonio Netto, dovuto all’iscrizione di una 
“Riserva per minori ammortamenti” (accantonata tramite la riduzione della voce “Conferimenti” 
per la quota relativa ai minori ammortamenti calcolati sugli esercizi precedenti al 2008) e al già 
citato aumento dell’utile 2008, pari ad Euro 3.865.000 circa. 
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II  VVAALLOORRII  AAGGGGRREEGGAATTII  
  
 
 
Prima di arrivare al consolidamento finale dei conti patrimoniali ed economici, si è proceduto alla 
aggregazioni dei valori contabili dell’Ente Locale con quelli delle Aziende incluse nell’area di 
consolidamento. 
Per l’A.G.E.S. ciò è avvenuto in maniera integrale mentre per Energie Locali Srl essa è avvenuta in 
via proporzionale (38,60%). 
Si propone di seguito due specifiche TTAABBEELLLLEE che riportano – rispettivamente – lo Stato 
Patrimoniale a valori aggregati e il Conto Economico a valori aggregati. 
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LLEE  OOPPEERRAAZZIIOONNII  DDII  RREETTTTIIFFIICCAA  PPEERR  IILL  CCOONNSSOOLLIIDDAAMMEENNTTOO  
    
 
 
Al fine di pervenire allo Stato Patrimoniale Consolidato e al Conto Economico Consolidato è 
stato necessario eliminare tutte quelle operazioni di valenza infragruppo che non rilevano ai fini del 
consolidamento. 
 
In dettaglio le Rettifiche hanno riguardato le seguenti Operazioni: 
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IILL  BBIILLAANNCCIIOO  CCOONNSSOOLLIIDDAATTOO  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  CCOOMMUUNNEE  DDII  PPAADDEERRNNOO  DDUUGGNNAANNOO    
  

 
Grazie alle operazioni di rettifica sopra riportate, si è arrivati alla redazione del BBIILLAANNCCIIOO  
CCOONNSSOOLLIIDDAATTOO  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  CCOOMMUUNNEE  DDII  PPAADDEERRNNOO  DDUUGGNNAANNOO composto da: 
  

- Stato Patrimoniale Consolidato 
- Conto Economico Consolidato 
- Nota Integrativa e Relazione. 

 
I valori finali sono risultati i seguenti: 
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CCOOMMMMEENNTTOO  AAII  PPRRIINNCCIIPPAALLII  CCRRIITTEERRII  DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE    

AAII  FFIINNII  DDEELLLLAA  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  DDEELL  BBIILLAANNCCIIOO  CCOONNSSOOLLIIDDAATTOO    

DDEELL  GGRRUUPPPPOO  CCOOMMUUNNEE  DDII  PPAADDEERRNNOO  DDUUGGNNAANNOO  
 

 
Criteri di valutazione 
 

AATTTTIIVVOO    
  
IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  
 
Immobilizzazioni immateriali 
 

Costi di impianto e di ampliamento 
 

Sono valutati al costo d'acquisto e sono iscritti allo stato patrimoniale al netto della 
quota di ammortamento dell'esercizio. Questa ultima è stata calcolata in funzione 
della stimata residua vita utile del bene. La durata di tali beni è stata valutata in anni 
cinque, attribuendo loro una corrispondente aliquota di ammortamento pari al venti 
per cento. Nel corso del 2008 compaiono nuove voci a titolo di oneri pluriennali 
conseguenti dall'acquisizione di un immobile e dal trasferimento di una farmacia. 

 
Concessioni, licenze e marchi 

 
Sono valutati a costo di acquisto ed iscritti allo stato patrimoniale al netto della quota 
di ammortamento dell'esercizio. Questa ultima è stata calcolata in funzione della 
stimata residua vita utile del bene. Nella fattispecie si tratta di software gestionale. La 
durata di detti beni è stata valutata in anni tre, attribuendo loro una corrispondente 
aliquota di ammortamento del trentatre per cento. 

 
Immobilizzazioni in corso ed acconti 

 
Sono valutati al costo di acquisto ed iscritti nello stato patrimoniale senza nessuna 
quota di ammortamento. Si tratta di anticipi dati a fornitori per la ristrutturazione 
dell'immobile di via Oslavia. 

 
Altri beni 

 
Sono valutati al costo d'acquisto ed iscritti nello stato patrimoniale al netto della 
quota d'ammortamento dell'esercizio. La durata utile di tali beni è stimata in 
considerazione del tempo residuo disponibile per l'utilizzo del bene a cui si 
riferiscono ripartendo su detto periodo la loro fruibilità.  
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Immobilizzazioni materiali 
 

Acquisizione 
 

Le immobilizzazioni materiali iscritte a bilancio sono tutte iscritte al loro valore di 
costo d'acquisizione e figurano tutte al netto delle loro rispettive quote 
d'ammortamento. 

 
 

Ammortamenti 
 

Le quote d'ammortamento sono state attribuite tenendo conto dell'effettiva vita utile 
del bene, ripartendone il suo valore contabile nei vari esercizi nei quali il bene 
eserciterà la sua funzione d'utilità. Esse sono state ritenute adeguatamente 
rappresentative del grado di deperimento d'uso dei cespiti specifici.  
Ad eccezione degli altri beni interamente ammortizzati nell'esercizio in quanto 
soggetti ad un rapido processo di obsolescenza, l'ammortamento dei rimanenti beni 
decorre dall'esercizio di entrata in funzione del bene. In tale anno, in considerazione 
del minor utilizzo temporale dei medesimi, l'aliquota di ammortamento applicata 
viene ridotta del cinquanta per cento rispetto a quella ordinaria. Tale aliquota infatti 
non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in cui 
il cespite si è reso disponibile e pronto all'uso. 
Infine si segnala che ad eccezione di quelle di natura straordinaria, tutte le spese di 
manutenzione sono state imputate direttamente al conto economico dell'esercizio, in 
quanto aventi le caratteristiche di ordinaria manutenzione. 

 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 

Partecipazioni 
 

Le Partecipazioni nelle società non controllate né collegate sono state iscritte a 
bilancio al loro valore di costo d'acquisizione. 
Crediti 

 
Sono tutti crediti iscritti al loro valore nominale e considerati esigibili. 

Altri titoli 
 

Sono tutti titoli di Stato, valorizzati ed iscritti allo Stato Patrimoniale al minor valore 
tra il costo di acquisto ed il loro valore di mercato. Nel caso specifico il criterio 
adottato è quello del costo sostenuto. 

 
  
  
AATTTTIIVVOO  CCIIRRCCOOLLAANNTTEE  
  
Rimanenze 
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II criterio assunto per la valorizzazione delle rimanenze è stato quello del minore tra il costo 
ultimo di acquisto stimato ed il valore di mercato.  

 
Crediti 
 

I crediti sono esposti al loro presumibile valore di realizzo e l'adeguamento dei loro valore 
nominale a quello del presunto valore di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo 
svalutazione crediti. 

 
Disponibilità liquide 
 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 
 
  
  
RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII  
  
Ratei 
 

I ratei attivi sono calcolati con il criterio della competenza temporale ed accolgono i ricavi di 
competenza dell'esercizio 2008 ma che avranno manifestazione numeraria nel corso del 
successivo esercizio 2009. 

 
Risconti 
 

I risconti attivi sono calcolati con il criterio della competenza temporale ed accolgono i costi 
già sostenuti nel corso dell'esercizio 2008 ma di competenza economica del successivo 
esercizio 2009. 

 
  

PPAASSSSIIVVOO  
  
DDEEBBIITTII  
 
Debiti 
 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 
 
  
CCOONNFFEERRIIMMEENNTTII  
 
Conferimenti 
 

Al fine di omogeneizzare il trattamento dei “Conferimenti” effettuato dall’Ente con il 
trattamento contabile di queste erogazioni utilizzato nelle realtà private si è reso necessario 
effettuare un processo di sterilizzazione. 

 
RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII  
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Ratei 
 

I ratei passivi sono calcolati con il criterio della competenza temporale ed accolgono i costi 
di competenza dell'esercizio 2008 ma che avranno manifestazione numeraria nel corso del 
successivo esercizio 2009. 

 
Risconti 
 

I risconti passivi sono calcolati con il criterio della competenza temporale ed accolgono i 
ricavi già incamerati nel corso dell'esercizio 2008 ma di competenza economica del 
successivo esercizio 2009. 
Tale processo si è esplicato nel seguente modo:  
 
si sono inizialmente suddivisi i “Conferimenti” in due categorie, quella dei beni immobili 
(costituita dai terreni, dai fabbricati e dai beni demaniali) e quella degli altri beni strumentali 
(costituita dagli automezzi, dagli arredi e dalle attrezzature) in quanto i conferimenti 
rientranti nella prima categoria sono riferiti a beni la cui “entrata in funzione” (e quindi il 
relativo calcolo degli ammortamenti) avviene mediamente dopo 2/3 anni rispetto al 
momento in cui il conferimento viene acquisito, ragione per la quale la sterilizzazione su 
questa categoria è stata differita – convenzionalmente – di tre anni; 
Sugli importi dei conferimenti suddivisi per anno e per immobilizzazione materiale sono 
quindi stati calcolati, anno per anno fino alla completa eliminazione dell’importo in 
questione, gli ammortamenti in base alle aliquote di ammortamento dell’immobilizzazione a 
cui il conferimento è riferita; 
In tal modo si è liquidato l’importo degli ammortamenti per l’anno 2008 (ammontante a 
Euro 731.402,9) e quello della riserva relativa alle quote di ammortamento degli anni 
precedenti (ammontante a Euro 3.135.700,95). 
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PPRRIINNCCIIPPAALLII  CCOOMMMMEENNTTII  AALL  BBIILLAANNCCIIOO  CCOONNSSOOLLIIDDAATTOO    

DDEELL  GGRRUUPPPPOO  CCOOMMUUNNEE  DDII  PPAADDEERRNNOO  DDUUGGNNAANNOO  

  
 

 
Dalla tabella sotto riportata è possibile evincere che, rispetto ai singoli dati del Comune, non vi sono 
grandi differenze. Tali differenze sono relative principalmente all’Attivo Circolante e 
all’Indebitamento. 
  

 
 
Per una migliore comprensione della situazione sopra rappresentata sono stati predisposti i seguenti 
grafici. 
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Come si può notare, dal punto di vista dell’attivo, non vi sono grandi differenze rispetto ai singoli 
valori della capogruppo; in particolare si evidenzia un aumento dell’attivo circolante (dovuto alle 
rimanenze e alle disponibilità liquide). Il capitale di funzionamento è pressoché identico. 
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Dal punto di vista del passivo si può notare che l’indebitamento aumenta ma in maniera contenuta 
mentre il patrimonio netto non subisce sostanziali variazioni. 
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Andando poi ad analizzare la situazione economica, si evidenzia che a fronte di un aumento dei 
costi è rilevabile un pressoché identico aumento dei ricavi che si dimostrano perciò più che 
sufficienti a coprire tali maggiori costi: l’effetto finale è che l’utile dell’esercizio non subisce 
sostanziali variazioni. 
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Per quanto concerne gli indicatori di bilancio si evidenzia che il Gruppo presenta una buona 
redditività sul capitale proprio (circa del 10%) mentre non soddisfacente risulta quella sul capitale 
investito, che è inferiore al 5% (anche se in questo caso il ROI di gruppo risulta di un punto 
superiore a quello del Comune. Gli indicatori di liquidità non destano preoccupazioni in quanto 
sono superiori ad 1 (quick e current ratio), il che significa che il Gruppo è in grado di fare fronte ai 
propri impegni con l’attivo a breve scadenza (in questo caso anche con le liquidità immediate e 
differite), conseguentemente anche il margine di tesoreria e il Capitale Circolante Netto presentano 
dei valori decisamente positivi (superano entrambi i 4 milioni di Euro). 
Anche la situazione dell’indebitamento non desta preoccupazioni in quanto esso rappresenta meno 
del 30% delle fonti di finanziamento complessive e risulta interamente coperto dal Patrimonio Netto 
del Gruppo (Quoziente di indebitamento inferiore ad 1). 
Le attività del Gruppo risultano fortemente immobilizzate (l’indice di rigidità degli impieghi supera 
il 66%). 
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II  SSEERRVVIIZZII  EERROOGGAATTII  AAII  CCIITTTTAADDIINNII  
 
Vengono riassunti nella TTAABBEELLLLAA seguente i principali servizi prestati ai cittadini da parte del 
Gruppo Comunale.  
 
 

 
  
  
SSCCUUOOLLAA  
 

Promuovere la cultura e rimuovere i possibili ostacoli al godimento del diritto ad avere una 
diversificata offerta formativa: ecco i capisaldi della politica scolastica di questi anni. 
L'obiettivo della prevenzione dell'abbandono scolastico e della formazione permanente 
hanno trovato un intreccio stabile con la programmazione scolastica. Inoltre, non va 
trascurato che ormai anche nel Comune di Paderno Dugnano la presenza di stranieri impone 
scelte per una effettiva politica dell'inclusione sociale e a favore dell' integrazione. In 
particolare, risultano di assoluta importanza le risorse da destinare alle scuole per la 
realizzazione di interventi di promozione e di finanziamento di qualificati progetti 
pedagogici che gli istituiti scolastici hanno realizzato autonomamente. In tal modo, è stato 
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dato supporto all'ordinato svolgimento dell'attività di istruzione garantendo nel contempo il 
miglioramento dei servizi. 
Il Gruppo del Comune di Paderno Dugnano ha, altresì, contribuito a sviluppare le condizioni 
per un sistema scolastico e formativo aperto e dinamico, centrato sulla qualità e sulla 
pluralità dell'offerta di occasioni formative e di crescita. 
A riprova della volontà di consolidare e investire sui servizi dell'istruzione e della 
formazione, è da segnalare che, nel tempo, il Comune ha destinato maggiori risorse 
economiche a favore delle politiche educative e del diritto allo studio. 
Da evidenziare, inoltre, il fatto che il Comune ha mantenuto inalterate le tariffe, in 
particolare sul trasporto e sulla refezione scolastica, proprio per evitare che le tariffe stesse 
diventassero un ostacolo al diritto allo studio in un periodo di forte crisi economica e di calo 
dei consumi. 

 
IILL  TTRRAASSPPOORRTTOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  
 

Il servizio di trasporto scolastico è stato organizzato dal Comune per garantire la frequenza 
degli studenti nelle strutture scolastiche. Anche le politiche per il prezzo sono state volte a 
questa finalità,  mantenendo invariate le tariffe, con un abbonamento che in questi anni non 
ha avuto aumenti. 
Garantito anche il servizio di assistenza gratuita a bordo degli autobus, sia per le scuole 
primarie, che per le secondarie di 1° grado. 

 
 
SSEERRVVIIZZIIOO  MMEENNSSEE  SSCCOOLLAASSTTIICCHHEE  
 

Il Gruppo ha provveduto alla fornitura dei pasti agli studenti delle scuole dell’obbligo, 
effettuandone la materiale preparazione e la relativa somministrazione, facendo particolare 
attenzione alla qualità del servizio prestato e  alla quantità dei nutrienti contenuti in ogni 
pasto. 
AGES SpA ha, tra l'altro, migliorato la modalità di controllo dei pagamenti da parte degli 
utenti mediante l'introduzione dei un sistema elettronico per l'iscrizione ed il pagamento 
(anche on line) dei pasti consumati. 
L’Ente capogruppo ha effettuato il controllo della qualità e dell’accuratezza del servizio e 
dei pasti erogati, riservando particolare attenzione agli alimenti utilizzati per la preparazione 
del pasto, verificando regolarmente il rispetto dei livelli di assunzione di nutrienti 
raccomandati dalla Regione Lombardia e degli altri obblighi. 
Tale rilevante attività di controllo e di verifica si è articolata attraverso una serie di 
sopralluoghi, effettuati da un tecnologo alimentare, con cadenza quindicinale presso il 
Centro Cottura di Via De Amicis e, con cadenza settimanale, presso i diversi refettori. 
Le verifiche, in questi anni, hanno dato riscontro positivo, sia con riferimento alla 
valutazione delle caratteristiche merceologiche delle derrate alimentari, sia riguardo alle 
modalità di conservazione dei diversi prodotti alimentari. Altrettanto positivo è stato il 
riscontro relativo allo stato di pulizia degli ambienti, al vestiario, al comportamento del 
personale, alle modalità di preparazione dei pasti e di gestione del servizio. 

 
 
SSEERRVVIIZZIIOO      PPAARRCCHHEEGGGGII  
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Il servizio è gestito efficacemente e tende a migliorare l’offerta di posti auto ai cittadini, che 
si è incrementata negli ultimi anni di oltre 700 posti. 
Tra gli interventi realizzati di maggior importanza va segnalato quello della messa a norma 
del parcheggio coperto di via Pogliani. 

  
NNIIDDII  

 
Il servizio asili nido si avvale di tre strutture sul territorio, che accolgono annualmente circa 
180 bambini. 
La prossima apertura di uno spazio infanzia, migliorerà ulteriormente l’offerta così da 
soddisfare interamente le richieste delle famiglie padernesi. 

 
IILLLLUUMMIINNAAZZIIOONNEE  PPUUBBBBLLIICCAA  

 
Il servizio ha conosciuto un netto miglioramento negli ultimi anni, quando si è data maggior 
rilevanza  agli  interventi programmati di sostituzione e di adeguamento degli impianti di 
illuminazione pubblica.  
Da notare che, a differenza di diversi altri enti locali, il Comune di Paderno Dugnano è 
proprietario di tutta la rete di illuminazione pubblica esistente sul territorio. Il soggetto 
gestore è Energie Locali srl, società del gruppo.  
Lo scopo di Energie Locali srl è quello di promuovere, anche attraverso economie di scala, 
la progettazione e realizzazione di nuovi impianti oltre al rifacimento o manutenzione di 
quelli esistenti; il tutto a costi inferiori rispetto a quelli sostenuti precedentemente dai 
comuni soci. 

  

FFAARRMMAACCIIEE  
Il servizio è reso sul territorio da quattro farmacie ed ha permesso di calmierare i prezzi dei 
prodotti farmaceutici e  sui parafarmaci. La gestione particolarmente efficace ha sempre 
prodotto utili di una certa rilevanza che hanno portato al gruppo un vantaggio complessivo 
di sicuro rispetto. Con la previsione di apertura di una nuova sede, già iscritta a patrimonio, 
e la realizzazione  della nuova farmacia 3 (nuovi spazi di proprietà più ampi e fruibili) non si 
è solo rafforzato  il servizio,  bensì tutto il gruppo ne ha beneficiato. 
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CCOONNSSIIDDEERRAAZZIIOONNII  FFIINNAALLII  AA  CCOOMMMMEENNTTOO  DDEELL  PPRROOCCEESSSSOO  DDII  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  

DDEELL    BBIILLAANNCCIIOO  CCOONNSSOOLLIIDDAATTOO  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  CCOOMMUUNNEE  DDII  PPAADDEERRNNOO  DDUUGGNNAANNOO  
 
 
Dalle analisi sopra illustrate è possibile affermare che a livello di Gruppo Comune di Paderno 
Dugnano la situazione Patrimoniale ed Economica è di tipo incrementale nel senso di un 
miglioramento dei principali indicatori quali Capitale di Funzionamento e Patrimonio Netto di 
Gruppo nonché di un sostanziale equilibrio Economico complessivo. 
 
Tutto ciò denota e rappresenta – in sintesi – che il processo di esternalizzazione perseguito dal 
Comune di Paderno Dugnano presenta elementi positivi in termini economici e patrimoniali. 
 
È da evidenziare che: 

 non vi sono perdite d’esercizio sopportate dalle Partecipate oggetto del Consolidato; 
 non sono state violate disposizioni di legge, tra cui il riconoscimento agli amministratori di 

compensi al di là dei limiti imposti dal legislatore; 
 è stata perseguita una politica delle Partecipate aderente a quella dell’Ente Pubblico in termini di 

acquisto di beni e servizi nonché in termini di reclutamento del personale. 
 
Anche la politica dell’In-House Providing perseguita dall’Ente Pubblico ha rispecchiato 
l’orientamento giurisprudenziale volto al governo – in termini di indirizzo e di controllo sostanziale 
– delle Partecipate al fine del perseguimento di una linea comune di gestione nell’interesse della 
collettività amministrata. 
 
 


